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TESTATINA

 

Scrittura 192

EDITORIALE

CARLA SALMASO

Scrivere è…vivere. E si apprende a scuola. Con queste parole si apre il ca-
pitolo relativo all’importanza della scrittura a mano e del corsivo nelle 

Nuove indicazioni per la Scuola dell’infanzia e Primo ciclo di istruzione, pub-
blicate l’11 marzo 2025 dal MIM. Queste linee guida, che entreranno in 
vigore dall’anno scolastico 2026/2027, sostituiranno quelle del 2012.

Che vi sia una nuova sensibilità nei confronti della manoscrittura è con-
fermato da un recente sondaggio SWG (data di rilevazione 4-6 giugno 
2025) che ha coinvolto un campione di genitori di bambini frequentanti 
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, tra i quali si è 
registrato un favore elevatissimo sulla scrittura a mano in corsivo (81%). A 
ciò si aggiungono la diffusione e il piacere del lettering, soprattutto tra i 
giovani, l’aumento della vendita di prodotti di cancelleria e l’incremento 
di eventi dedicati alla scrittura a mano, come il festival Manu scribere.

Nelle Nuove indicazioni si legge che «Per la scuola […] la scrittura ha 
un significato profondamente umanistico e di supporto alla promozione 
degli apprendimenti di tutte le discipline […]. Nelle scuole del primo ci-
clo di istruzione la scrittura è fondamentale e va curata con particolare 
attenzione, a partire dall’apprendimento del corsivo e della calligrafia, 
perché agevola lo sviluppo della coordinazione oculo-manuale, allontana 
i bambini dagli schermi e permette di tutelare gli spazi vitali dell’espe-
rienza concreta, ingrediente necessario, specie nella scuola primaria, per 
affinare pensiero e ragionamento. È universalmente nota la correlazione 
fra saper scrivere e saper concettualizzare, studiare, capire un discorso. La 
scrittura è molto più che una tecnologia della parola: è saper strutturare il 
pensiero in un orizzonte di senso che è anche introspezione, cura di sé. Ed 
è avviamento al pensiero riflessivo. Scrivere mette, inoltre, in discussione 
il mito della velocità: richiede silenzio, concentrazione, lentezza. Non si 
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scrive solo per essere capiti; a scuola si scrive per capire. Per questo 
la didattica della scrittura assume un ruolo cruciale sin dalla scuola del 
primo ciclo» (p. 13).

Il passaggio dalla stesura-discussione delle linee guida alla loro attua-
zione pratica non sarà né semplice né automatico. Tuttavia, la messa in 
luce dell’importanza della scrittura a mano offre un buon punto di parten-
za affinché si sviluppi una maggiore attenzione sul suo ruolo nei processi 
di apprendimento, sin dalla scuola dell’infanzia. Allo stesso modo è fonda-
mentale la considerazione della scrittura come una vera e propria forma di 
linguaggio, e non più soltanto come la capacità di produrre testo scritto. 
Il grande limite delle indicazioni del 2012 era proprio la considerazione di 
un’abilità come la produzione di testo scritto senza l’attribuzione di alcun 
valore al processo fondamentale a essa sotteso, cioè il saper scrivere.

Resto fiduciosa che nel mondo dell’educazione e della scuola si apra 
una nuova pagina in cui il contributo della grafologia sappia assurgere al 
posto che merita. Come dimostrato dagli interventi pubblicati in questo 
numero, infatti, la grafologia sa osservare, conservare e interpretare la po-
tenza e la vitalità della scrittura a mano.

Francesca Capriotti e Liviana Canduzzi presentano due progetti attraver-
so i quali hanno esplorato il potenziale di scarabocchi, disegni e scrittura 
a mano, sia per lo sviluppo dei bambini che per una comprensione appro-
fondita della loro personalità in divenire. Iride Conficoni, con l’obiettivo di 
incoraggiare l’ottimismo e riconoscere i segni di speranza nelle difficoltà 
quotidiane, mette in risalto un mondo dell’infanzia in cui la “fragilità evo-
lutiva” e l’“emergenza educativa” lasciano il passo alla normalità composta 
di frammenti di serenità, di climi relazionali positivi e di una motivazione 
che nasce dalle relazioni quotidiane. 

L’importanza della scrittura a mano si estende al pensiero logico e in-
vestigativo e Claudia Ricci lo conferma analizzando il ruolo della scrittura 
manuale nel genere letterario giallo, dimostrando che autori classici come 
Agatha Christie e Sir Arthur Conan Doyle già avevano intuito che la scrit-
tura a mano favorisce una riflessione profonda e un’organizzazione logica 
delle idee, influenzando il ragionamento deduttivo degli investigatori.

La grafologia emerge anche come strumento potente per l’analisi lon-
gitudinale e la comprensione delle personalità e delle relazioni. A testi-
monianza di ciò, Rosanna Malaguti presenta un approfondito studio sulla 
scrittura di Enzo Piccinini, medico e “servo di Dio”, analizzandone l’evolu-
zione temperamentale in oltre trent’anni. Daria Baldo e Fabio Gentilini, 
attraverso l’analisi di diari personali e lettere, rivelano la costruzione di 
una relazione e l’impatto reciproco sull’identità individuale e di coppia. 

Antonella Roggero, infine, continuando l’approfondimento del Disu-
guale metodico morettiano, esplora la concezione spinoziana di moto e 
quiete e il rapporto di reciproca proporzione, accostandola alle tipologie 
grafologiche morettiane rielaborate da Palaferri.

Prima del ricordo del prof. Venturini, l’Assolo vedrà la pubblicazione di 
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un articolo scritto da Padre Moretti e pubblicato su L’Avvenire d’Italia nel 
1950. Con la sua straordinaria lungimiranza, il padre della grafologia italia-
na aveva già colto i limiti degli strumenti standardizzati progettati per mi-
surare specifiche caratteristiche individuali. A differenza della grafologia, 
questi strumenti, nel loro sforzo di essere scientifici e oggettivi, si trovano 
limitati nella capacità di cogliere l’unicità dell’individuo.

Buona lettura e buona estate!


